
 
 

 

Aosta, 19/09/2025 e Prot. n. 16556, Rep. n. 60/2025 
 
 

SENATO ACCADEMICO 
 

DELIBERAZIONE ADOTTATA NELLA SEDUTA DEL 19 settembre 2025 
 

 
Partecipano alla trattazione della seguente deliberazione: 

04/03 Proposta, ai competenti Organi di Ateneo, di nomina dei Componenti del Collegio di 
disciplina dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste di cui al 
Regolamento per il funzionamento del Collegio di disciplina e per l’istruzione del 
procedimento disciplinare nei confronti dei professori e dei ricercatori universitari, nel 
testo vigente. 

 
Nominativo Ruolo F C A As Nc 
Manuela Ceretta Rettrice X 

   
 

Maria Debora Braga Direttore del 
Dipartimento di Scienze 
economiche e politiche 

X 
   

 

Elena Cattelino Direttore del 
Dipartimento di Scienze 
umane e sociali 

X 
   

 

Furio Ferraresi Rappresentante del 
corpo accademico 

   
X  

Valentina Porcellana Rappresentante del 
corpo accademico 

X 
   

 

Alessandro Contardo Rappresentante degli 
Studenti 

    
X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - (Nc - Non convocato) 

 
  

Il Senato Accademico 
 
- visto lo Statuto dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, nel testo 

vigente, in particolare l’articolo 19, comma 3, nel quale è stabilito che “Le modalità di nomina 
dei componenti ed il funzionamento del Collegio di disciplina, nonché i procedimenti innanzi 
allo stesso, sono disciplinati con apposito regolamento interno approvato dal Consiglio 
dell’Università su proposta del Senato accademico, nel rispetto della vigente normativa in 
materia di competenza disciplinare, con particolare riguardo al rispetto del contraddittorio”; 

- visto il Codice etico dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, nel 
testo vigente; 



 
 

 

- visto il Regio Decreto 31 agosto 1933, n. 1592, concernente “Approvazione del testo unico delle 
leggi sull'istruzione superiore”, nel testo vigente, e, in particolare, gli articoli 87 e seguenti che 
disciplinano le condotte configuranti illeciti disciplinari e le relative sanzioni; 

- vista la Legge 07 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, nel testo vigente; 

- vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l'efficienza del sistema universitario”, nel testo vigente e, in particolare l’articolo 10 
il quale regola la materia della competenza disciplinare; 

- vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, nel testo vigente; 

- visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte della pubblica amministrazione”, nel testo vigente; 

- visti il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, nel testo vigente, e il Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione 
dei dati); 

- richiamato l’Atto di indirizzo relativo all’aggiornamento 2017 al Piano Nazionale 
Anticorruzione – Sezione Università, approvato con Delibera ANAC n. 1208, del 22 novembre 
2017 e, segnatamente, richiamato quanto in esso previsto in tema di procedimento disciplinare e 
in tema di Codice etico, Codice di comportamento e procedimento disciplinare; 

- atteso, inoltre, che, l’ANAC, nell’ambito del sopra citato atto di indirizzo, pur in assenza di 
specifica previsione normativa, raccomanda alle Università, in virtù dei poteri di autogoverno 
delle stesse, di ricorrere alla nomina di commissari in prevalenza esterni all'Ateneo nella 
composizione del Collegio di disciplina affinché siano assicurate la maggiore indipendenza di 
giudizio e il massimo grado di imparzialità nonché sia garantita la terzietà dell'istruttoria; 

- visto il Regolamento per il funzionamento del Collegio di disciplina e per l’istruzione del 
procedimento disciplinare nei confronti dei professori e dei ricercatori universitari, emanato con 
Decreto rettorale n. 76, del 03 luglio 2014, nel testo vigente; 

- considerato che i componenti del Collegio di disciplina, istituito ai sensi del sopra citato 
Regolamento con la deliberazione del Consiglio dell’Università n. 94, del 17 novembre 2014, 
sono giunti a scadenza del relativo mandato; 

- richiamata la deliberazione del Consiglio dell’Università n. 1, del 28 gennaio 2025, concernente 
l’approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione dell’Università della Valle 
d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste (P.I.A.O.) per il triennio 2025-2027, il quale assorbe il 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza (P.T.P.C.T.) 2025-2027;  

- atteso che il sopra citato Regolamento per il funzionamento del Collegio di disciplina e per 
l’istruzione del procedimento disciplinare nei confronti dei professori e dei ricercatori 
universitari prevede, all’articolo 2, comma 2, che “Il Collegio è composto esclusivamente da 
professori e da ricercatori a tempo indeterminato in regime di tempo pieno. È costituito da nove 
componenti effettivi e da tre supplenti (uno per sezione), nominati con deliberazione del 



 
 

 

Consiglio dell’Università, su proposta del Senato accademico, che durano in carica tre anni e 
possono essere rinnovati una sola volta”; 

- atteso che il sopra citato Regolamento disciplina le funzioni, la composizione, il funzionamento 
del Collegio di disciplina nonché le fasi del procedimento disciplinare, avuto riguardo in 
particolare all’avvio dell’azione, all’istruttoria, all’audizione, alla difesa, al contraddittorio e alla 
conclusione del procedimento; 

- atteso, inoltre, che, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del suddetto Regolamento di 
funzionamento “Il Collegio opera in applicazione del principio del giudizio tra pari, nel rispetto 
del principio del contraddittorio, e si articola in tre sezioni, ciascuna costituita da tre membri 
effettivi ed un membro supplente. La prima sezione, denominata “Professori ordinari”, è 
composta da professori di I fascia e opera solo nei confronti di tale categoria di docenti; la 
seconda sezione, denominata “Professori associati”, è composta da un professore ordinario e 
due professori associati ed opera solo nei confronti dei professori di seconda fascia; la terza 
sezione, denominata “Ricercatori universitari”, è composta da un professore ordinario e da due 
ricercatori ed opera solo nei confronti dei ricercatori”; 

- considerato, alla luce di quanto sopra esposto, necessario proporre al Consiglio dell’Università la 
composizione del Collegio di disciplina, come di seguito indicata: 

▪ PRIMA SEZIONE, denominata “Professori ordinari” e composta da n. 3 Professori di I 
fascia nominati in qualità di componenti effettivi: 
Prof. Ugo Fratesi, Ordinario, in qualità di componente effettivo; 
Prof.ssa Teresa Grange, Ordinaria, in qualità di componente effettivo; 
Prof.ssa Manuela Consito, Ordinaria, in qualità di componente effettivo; 

▪ SECONDA SEZIONE, denominata “Professori associati” e composta da n. 3 
Professori, di cui n. 1 Professore ordinario e n. 2 Professori associati, nominati in 
qualità di componenti effettivi: 
Prof. Giovanni Maria Vecchio, Ordinario, in qualità di componente effettivo; 
Prof. Patrik Vesan, Associato, in qualità di componente effettivo; 
Prof.ssa Francesca Marinelli, Associata, in qualità di componente effettivo 

▪ TERZA SEZIONE, denominata “Ricercatori universitari” e composta da n. 1 Professore 
ordinario e n. 2 Ricercatori, nominati in qualità di componenti effettivi: 
Prof. Matteo Truffelli, Ordinario, in qualità di componente effettivo; 
Prof.ssa Anna Maria Alessandra Merlo, Ricercatrice universitaria, in qualità di 
componente effettivo; 
Prof. Gian Marco Chiesi, Ricercatore universitario, in qualità di componente effettivo; 

- considerato, altresì, che si rende necessario proporre al Consiglio dell’Università, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2, del Regolamento sopra citato, anche un componente supplente per 
ciascuna delle sezioni sopra citate, di seguito individuati: 

Prof. Alberto Gaggero, Ordinario, per i Professori ordinari; 
Prof.ssa Luisa Giacoma, per i Professori associati; 
Prof. Giuseppe Barbiero, per i Ricercatori universitari; 



 
 

 

-  ritenuto assicurato, a seguito della sopra citata proposta, il massimo grado di imparzialità e di 
terzietà dell’istruttoria nell’ambito dei procedimenti disciplinari; 

- atteso, altresì, che, secondo quanto previsto dall’articolo 10 della Legge n. 240/2010, citata nelle 
premesse della presente deliberazione, la partecipazione al Collegio di disciplina non dà luogo 
alla corresponsione di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese, essendo essa 
ricompresa nell’ambito dei doveri d’ufficio dei professori e ricercatori; 

- udito quanto riferito in merito dalla Rettrice e dal Direttore generale; 
 

- preso atto che la presente deliberazione non è soggetta a visto di regolarità contabile;  
 

DELIBERA 
 

1. Di proporre, ai competenti Organi di Ateneo, la composizione del Collegio di disciplina, ai 
sensi del Regolamento per il funzionamento del Collegio di disciplina e per l’istruzione del 
procedimento disciplinare nei confronti dei professori e dei ricercatori universitari, nel modo 
seguente: 
▪ PRIMA SEZIONE, denominata “Professori ordinari” e composta da n. 3 Professori di I 

fascia nominati in qualità di componenti effettivi: 
Prof. Ugo Fratesi, Ordinario, in qualità di componente effettivo; 
Prof.ssa Teresa Grange, Ordinaria, in qualità di componente effettivo; 
Prof.ssa Manuela Consito, Ordinaria, in qualità di componente effettivo. 

▪ SECONDA SEZIONE, denominata “Professori associati” e composta da n. 3 
Professori, di cui n. 1 Professore ordinario e n. 2 Professori associati, nominati in 
qualità di componenti effettivi: 
Prof. Giovanni Maria Vecchio, Ordinario, in qualità di componente effettivo; 
Prof. Patrik Vesan, Associato, in qualità di componente effettivo; 
Prof.ssa Francesca Marinelli, Associata, in qualità di componente effettivo. 

▪ TERZA SEZIONE, denominata “Ricercatori universitari” e composta da n. 1 Professore 
ordinario e n. 2 Ricercatori, nominati in qualità di componenti effettivi: 
Prof. Matteo Truffelli, Ordinario, in qualità di componente effettivo; 
Prof.ssa Anna Maria Alessandra Merlo, Ricercatrice universitaria, in qualità di 
componente effettivo; 
Prof. Gian Marco Chiesi, Ricercatore universitario, in qualità di componente effettivo. 

2. Di individuare, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del Regolamento di cui al precedente punto 1, 
un componente supplente per ciascuna delle sezioni sopra citate: 

Prof. Alberto Gaggero, Ordinario, per i Professori ordinari; 
Prof.ssa Luisa Giacoma, per i Professori associati; 
Prof. Giuseppe Barbiero, per i Ricercatori universitari. 

3. Di dare atto che, secondo quanto previsto dall’articolo 10 della Legge n. 240/2010, citata nelle 
premesse della presente deliberazione, la partecipazione al Collegio di disciplina non dà luogo 



 
 

 

alla corresponsione di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese, essendo essa 
ricompresa nell’ambito dei doveri d’ufficio dei professori e ricercatori. 

4. Di dare atto che la presente deliberazione non è soggetta a visto di regolarità contabile. 
5. Di pubblicare la presente deliberazione all’Albo online di Ateneo per la durata di 15 giorni. 
6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 

 

Il Segretario verbalizzante 
Elisabetta Conti 
(firmato digitalmente) 
 
 
La Rettrice 
Manuela Ceretta 
(firmato digitalmente) 
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